
Carissimi/e,
con la benedizione pasquale alle famiglie e il "fioretto del mese di
maggio", abbiamo concluso l'Anno pastorale 2008-2009, che ci ha
visti impegnati, in particolare, ad avviare un nuovo stile di lavoro per
il Consiglio pastorale nominato la scorsa primavera. E' iniziato poi il
mese di giugno, caratterizzato da un attenuarsi della attività
parrocchiale, che riprenderà, in modo diverso a luglio, con le
attività estive.
Ricco quanto mai sarà, quest'anno, il "programma estivo"
concordato tra Comune, Pro Loco e Parrocchia (vedi apposito
articolo).
Come Parrocchia avremo anche uno specifico, per esempio il
Pellegrinaggio mariano, la Festa di S.Margherita (nella quale
inseriremo l'ormai tradizionale "incontro con i preti nativi o impegnati
in Altopiano"), i "Martedì dello Spirito", il "Perdon d'Assisi" a
Campolongo, la Fiaccolata dell'Assunta e la Cena Amiciad, per
concludere con la Festa del Ringraziamento (6 set.) e la Festa della
Montagna (13 sett.), per la quale è prevista la presenza del nostro
Padre Vescovo, Mons. Antonio Mattiazzo; ecc....
L'estate poi porterà tra noi, aspettati, tanti "villeggianti": paesani che
ritornano per una visita o un periodo di ferie a rivedere il loro paese
d'origine o altri, che hanno scelto il nostro paese come abituale o
occasionale luogo di riposo: a tutti il nostro BENE VENUTI TRA NOI !
Terminata l'estate, alla ripresa delle "ordinarie attività pastorali",
anche la nostra Comunità inizierà ad essere coinvolta nella
"ristrutturazione pastorale" che inizia ad avviarsi nel nostro Vicariato
di Asiago, e che per noi consisterà, intanto, in un iniziare a "lavorare
in rete" (assieme) alle Comunità di Roana e Mezzaselva,
impegnando innanzitutto i Consigli Pastorali e anche alcune attività
"comuni". Dobbiamo però già iniziare a partecipare a questo, con
l'informazione e, soprattutto, con la preghiera e la crescita nella
nostra formazione e partecipazione pastorale.
Concludo con un saluto e un augurio di ogni bene: per i nostri
emigrati (all'estero e in Italia), ai ragazzi, agli anziani... e a tutti voi
che leggete questa nostra Rivista.

Di cuore nel Signore
                                                                       d. Pierangelo

Rotzo 13 giugno 2009
Festa di S.Antonio di Padova

LA  VIRTU’

2° LE VIRTU’ TEOLOGALI

“ Ora dunque  rimangono tre cose: la fede. La speranza e la
carità. Ma più grande di tutte è la carità” ( 1^ Corinzi 13,13)

VIRTU’: Con questa parola intendiamo  “ la capacità di
fare, con facilità , e anche con gioia profonda, il bene ( nel
vivere facendo il bene).
E, con una parola latina, un “ habitus”, abitudine positiva;
l’”habitus” negativo si chiama: “ vizio”.
Può essere:

a) “innata” ( = una predisposizione naturale, che va
però conosciuta, affinata, esercitata….)

b) “acquisita”
A) con lo studio e l’esercizio, magari sotto la

guida di un “maestro” ( o allenatore);
B) come “ DONO” ( ed è in questo senso che

parliamo di “ virtù teologali”; dono che va
conosciuto – studiato, accolto, esercitato,
vissuto…)

Per quanto riguarda le “ virtù teologali” si dice anche che
sono “ virtù infuse” ( = messe dentro).
“ Giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del
Signore nostro Gesù Cristo … la speranza poi non delude, perché
l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo che ci è stato dato” ( Romani, 5, 1.5).

TEOLOGALI: da:
“ Theòs” = Dio; e “ loghia” o “ logia” = discorso;
“ Teologia” = discorso su Dio.



Si tratta infatti di virtù che ci sono state date per
entrare in rapporto personale, profondo, filiale, con Dio;
e, in quanto ci rendono “conformi a Gesù”, il Figlio di
Dio.

Esse sono tre, e precisamente:

FEDE , SPERANZA E CARITA’

Possiamo poi dire che esse sono il frutto, di un altro
DONO: il dono dello Spirito Santo, che il Padre ci ha
fatto per mezzo di Gesù Cristo … nel BATTESIMO….
“ E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre!”. (
Galati 4,6).
Per cui, queste tre virtù, ci rendono capaci di un nuovo
modo di essere e di vivere ( non più solo “ animale” = di
creatura; ma “ spirituale = di figli).
La più importante, quella poi che resterà per sempre, è
la CARITA’  ( perché Dio è la Carità).
Essa infatti ci rende “ conformi a Dio” , in Gesù.

Nota: L argomento è molto vasto. Noi ci limiteremo ad alcuni
appunti, che possano aiutare la nostra crescita cristiana, per
diventare cristiani più maturi, protagonisti nella vita delle nostre
comunità.

1°- La FEDE:
II "credere", il "fidarsi" è un atteggiamento fondamentale
della vita umana. senza del quale non sarebbe possibile
vivere.
Ci sono poi vari tipi di "fede" (che scriveremo con la "f"
minuscola). Pensiamo alla "fede politica", a quella
sportiva,...a quella "religiosa".....

Ma noi qui intendiamo una Fede diversa, divina, che
scriveremo con la "F" maiuscola.

La Fede (virtù teologale) è la capacità, ricevuta nel
Battesimo, è l'atteggiamento inferiore, che ci rende capaci
e disponibili ad accogliere Dio come egli si è manifestato
nella "Storia sacra" (Bibbia) e, soprattutto, in Gesù Cristo.
Non è credere nella esistenza di Dio (o di un Dio) ma
entrare in un rapporto personale, che coinvolge tutta la
vita, con il Dio vivo e vero.
La Fede è:
a) aderire a Gesù Cristo salvatore, in quanto Dio fatto
uomo, morto e risorto;
b) aderire, non alle idee ma, alla persona di Gesù, a quello
che egli è, pensa, fa;
c) una adesione a Gesù che è ecclesiale e sacramentale:
questa adesione infatti si realizza attraverso il "segno
efficace" della Chiesa e dei Sacramenti (senza la "pratica
religiosa" non c'è fede autentica) .

Questa "adesione" ha tré caratteristiche fondamentali:
a) la soprannaturalità: essa è infatti opera della grazia di
Dio (non è tipica della creatura umana, la si può avere
solo accogliendola come DONO, che, di fatto, per noi è
avvenuto nel Battesimo.......
b) la razionalità: la Fede non è un fatto di emotività, ma si
fonda su un "atto di conoscenza" delle verità rivelate da
Dio; una conoscenza vitale, personale, di Gesù....un
accettare di "giocarsi" su di Lui.....
e) la libertà (o responsabilità): la Fede infatti non può
esistere se non come atteggiamento volontario, col quale la
persona "sceglie" liberamente di aderire a Dio salvatore in
Gesù;   di "rispondere" (sfarsi responsabile) alla proposta
di Dio, che viene a noi per mezzo della Chiesa.



Per questo la Fede, essendo appunto una virtù che va
esercitata, comporta atteggiamenti, inferiori ed esteriori,
sempre più conformi alla persona di Gesù, alla sua vita,
alla sua parola ("provare per credere!").

Infine, diciamo che i cristiani non sono tanto coloro che
credono a Gesù, ma coloro che, (credendo alla Chiesa)
credono in Gesù e credendo in Gesù credono in Colui
che lo ha mandato, il Padre.
“ Chi crede in me, non crede in me , ma in colui che mi ha
mandato ( il Padre)” ( Giovanni 12,44).

2°- La SPERANZA.

Anche lo sperare è una caratteristica dell'uomo: tutta la vita e la
attività dell'uomo è possibile solo grazie alla speranza.
Tante sono le "speranze umane, terrene", che suscitano l'agire
umano, ma la Speranza che ci interessa e che scriveremo con la
"S" maiuscola, è altra cosa.
La Speranza (virtù teologale) riguarda certamente il
futuro, terreno, ma soprattutto, quello eterno.
Un futuro che deve vederci impegnati nel progettarlo e
realizzarlo, ma soprattutto "accoglierlo" dalla bontà
misericordiosa e gratuita di Dio. Infatti:
a) La Speranza nasce dalla Carità (l'amore gratuito di
Dio), manifestatesi in Gesù, morto e risorto, che ne è
garante, e si basa sulla promessa di Dio, colui che
mantiene le sue promesse"/
“ avendo avuto notizie della vostra Fede … a causa della
Speranza che vi attende nei cieli” ( Col ossessi 1,2 – 3).
“ Chiunque ha questa Speranza in lui , purifica se stesso, come
egli è puro” ( 1^  Giovanni 3,3).

b) Essa è presente e coinvolge (in maniera invisibile e
misteriosa, ma reale) non solo il battezzato, ma in lui,

anche tutta la creazione, che grazie alla Speranza può
tendere alla sua piena realizzazione. Per cui:

c) La Speranza chiede a tutti gli uomini e le donne (a
ciascuno di noi) la loro cooperazione, con una adesione
libera e responsabile. Pur tra difficoltà, ritardi, involuzioni
e dispersioni, raggiungerà però alla fine il suo obiettivo: la
salvezza
"Noi  infatti , secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e
una terra nuova, nei quali abita la giustizia”. ( 2^ Pietro 3,13).

d) La Speranza è dunque una attesa, ma attesa operosa,
impegnata nel "collaborare" con l'opera salvifica di Dio,
nella Chiesa;

e) Oggetto (obiettivo) della Speranza è il realizzarsi del
regno di Dio (di giustizia...verità...amore..) anche qui in
terra (nella storia umana); è il realizzarsi (in noi e nella
storia) delle promesse di Dio.

3°- La CARITÀ' (o Amore):

L' AMORE, l'amare ed essere amato, è un'altra caratteristica
naturale dell'essere umano.
Col vocabolo CARITÀ' noi però non intendiamo qualsiasi amore,
ma un "amore" tutto particolare, che non è un atteggiamento, ma
una persona: DIO STESSO ("Dio è amore" (1^ Giovanni 4,8).
Non si tratta perciò neppure dell'amore che noi possiamo avere per
Dio, ma dell'amore che Dio ha per noi. La "Carità" non va perciò
confusa con:
a) L'ELEMOSINA: che può essere un "frutto" della Carità, ma non è
la Carità;
b) L' EROS: che è una caratteristica tipica dell'uomo e della donna;
è però un amore che ha bisogno di essere purificato e salvato (Vedi
"castità" e "sacramento del Matrimonio).



c) La filìa (o amicizia): esigenza profonda di ogni uomo-donna,
che però ha bisogno anch'essa di purificazione e salvezza.
Ecc,...

Per non confondere la Carità-Amore con altri amori (pur validi) il
Nuovo Testamento usa un vocabolo greco particolare: Agape:
con questo termine si vuole indicare DIO STESSO, che è Amore,
Comunione eterna ed infinita di amore.
Con questo termine, "agape", si indica poi anche
l'atteggiamento di Dio nei confronti dell'uomo: Dio è
amore gratuito.
"In questo sta l’amore : non siamo stati noi ad amare Dio, ma
è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come
vittima di espiazione per i nostri peccati”   (1' Giovanni, 4,10).

Questo suo proprio modo di amare, non in quantità ma
in qualità. Dio lo ha "riversato nei nostri cuori" (ce lo ha
donato) perché noi potessimo amare "come ama lui".

Oggetto (=chi o ciò che si ama) della Carità è
innanzitutto Dio stesso (1° Comandamento: "Amerai il
Signore.....").
Questo amore di Carità si manifesta con l'osservanza
della Parola (Gesù)(=amando Gesù)/
"Gli rispose Gesù: “ Se uno mi ama, osserverà la mia parola”
(Giovanni 14,23).
Senza la Carità ogni bene sarebbe. . .vuoto "E se anche
dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per
averne vanto, ma non avessi la Carità , che le unisce in modo
perfetto” ( 1^ Corinti 13, 3.....).; Ed è solo la carità che da
valore a tutte le altre virtù. "Ma  sopra tutte queste cose
rivestitevi della Carità, che le unisce in modo perfetto” (
Colossesi  3,14).

Ma amare Dio significa anche amare tutto ciò che Dio
ama, cioè Gesù, Maria, tutti i Santi, tutti gli uomini e le

donne, tutto il creato; comportandoci con essi come si
comporta Dio; aiutando gli uomini e le donne a
raggiungere la Carità, cioè a prendere coscienza e a
ricambiare l'amore che Dio ha per noi.
(Per esempio: il più grande "gesto d'amore" di un genitore è
quello di educare il figlio alla Carità, all'amor di Dio.
La preghiera e la predicazione è il gesto più tipicamente
d'amore per il prossimo.
Da questo amore poi nascerà la solidarietà, il 2°
Comandamento: "Amerai il prossimo tuo come te stesso (o,
meglio, come lo ha amato e lo ama Gesù)".
La Carità perciò ci porta su due dimensioni:

- verticale: (verso Dio);
- orizzontale  (verso gli uomini);

sono due dimensioni che si richiamano a vicenda, l'una
non può esistere senza l'altra.......su questo non "si può
scherzare"!

La Carità poi esige anche l'osservanza, intelligente e
generosa, della LEGGE; scoprendo e vivendo le
motivazioni profonde della legge, che è utile è necessaria
per un sano, corretto, onesto AMORE, con se stessi, con
gli altri, con Dio.

Notiamo infine che la CARITÀ' (Agape) rimarrà per sempre.
Dopo l'esperienza terrena, non potremo più vivere la Fede
(perché "vedremo Dio così come egli è"); non potremo più
vivere la Speranza (perché "saremo sempre con lui"); ma
continueremo a vivere la Carità (Agape), perché la VITA
ETERNA è questo: poter AMARE DIO E IL PROSSIMO,
COME LI AMA GESÙ'.....



LA   PAGINA DEI RAGAZZI

IL PERDONO CRISTIANO.
Per illustrare l'invito di Gesù ad essere disponibili a perdonare
"settanta volte sette" (cioè: sempre), nei primi secoli cristiani è
nata questa leggenda.

Essa narra che:

Un giorno. Gesù, e gli apostoli Pietro e Giacomo, il fratello di
Giovanni, stavano attraversando, sotto un sole cocente, un
terreno desertico, quando giunsero presso un'oasi di palme
cresciuta attorno a un pozzo.

Gesù propose di riposarsi un po' all'ombra di quelle palme e
sdraiatesi, si coprì il viso con le braccia e le ampie maniche dei
suo vestito e si mise a dormire profondamente.

Pietro, più che sonno, aveva fame. Rivolto a Giacomo disse: Eccolo
la! lui dorme. E non pensa a me che ho una fame da lupo".

Non essere ingiusto", rispose Giacomo, "da quando siamo con lui
non c'è mancato mai nulla!". Ma Pietro non lo ascoltava, era
infatti tutto intento a controllare se su quelle palme vi fossero
dei datteri. Ma, benché tosse la stagione buona, di datteri
neanche l'ombra. "Vuoi vedere che qualcuno è arrivato prima di
noi?" si chiese.

Intanto, da dietro alla palma più lontana, ecco venir fuori un
ragazzo, con un grande canestro ricoperto da un panno. Arrivato
al POZZO  il ragazzo, deposto il cesto, gettò nel pozzo il suo
secchiello per attingere l'acqua e bere. "Vuoi vedere che è
proprio lui, il furbone?" pensò Pietro e, furtivamente guardò
sotto il panno: il cesto era veramente pieno di datteri maturi

Quando il ragazzo si fu dissetato, Pietro gli disse: "Che cosa porti
nel tuo canestro?"

"Porto sassi", rispose il ragazzo; "non penso che vi possano
interessare". E coi dicendo, si mise il canestro sulla testa e,
salutati i due, se ne andò fischiettando.

Bugiardo di un ragazzo, egoista! Meriterebbe che quei datteri
diventassero veramente pietre", sbottò Pietro, irritatissimo.

Il ragazzo intanto si allontanava, ma mentre camminava, sentiva il
canestro diventare sempre più pesante, tanto da decidersi di
guardare dentro cosa potesse essere successo: ecco, i datteri si
erano davvero tramutati in sassi!

Rimessosi il canestro sulla testa, ritorno indietro più velocemente
che potè. Posato il canestro vicino a Pietro, che se ne stava seduto
mangiandosi le unghie, e tolto il panno, fece vedere i sassi a Pietro
e disse- Prima ti ho detto una bugia. Ma i datteri mi servivano per
sfamare i miei fratelli e non potevo spartirli con voi.

Ti chiedo scusa, perdonami !". "Ma che c'entro io?", rispose Pietro,
"d'altra parte ti sta bene, cosi impari a dire le bugie e a prendere
in giro dei poveri affamati".

Il ragazzo si mise a piangere tanto forte, che Gesù si svegliò. l- egli
disse a Pietro. "Perché questo ragazzi piange cosi? .Giacomo
intervenne e raccontò a Gesù quanto era successo. Gesù allora,
ricoperto il canestro col panno, vi mise sopra le sue mani, poi ritolse
il panno e disse al ragazzo: "Ecco i tuoi datteri. Va' in pace!".

Il pianto del ragazzo si trasformò in gioia, baciò le mani a Gesù e,
date a Pietro alcune manciate di datteri, fuggì via col suo canestro
pieno.



"Mi auguro che non sia stato tu a trasformare i datteri in sassi!
Bella figura hai fatto!", disse Gesù a Pietro. "Ma quel ragazzo si
era dimostrato bugiardo ed egoista!", rispose Pietro.

"E tu non hai capito niente di me", replicò Gesù, "non te l'ho già
detto più volte che bisogna essere disponibili a perdonare
sempre, come del resto fa il Padre mio che è nei cieli?".

Pietro allora regalò un po' dei suoi datteri a Gesù e a Giacomo.
Poi, mangiando il primo di quelli rimasti, ne potè gustare la
squisita bontà. La bontà e il gusto che nascono dall'esercizio del
perdono e della misericordia.

LA   PAGINA UMORISTICA

QUAL E' IL  COLMO per:

- il RICCIO:  Avere una spina nel fianco.
- un VIGILE URBANO?  Dirigere un traffico...illecito.
- una PROFESSORESSA DI MATEMATICA?  Inciampare
spesso in una radice quadrata!
- dello SPRECO?  Fotografare una zebra con una pellicola
a colori!
- uno SPAZZINO? Vuotare il sacco!
- un DERMATOLOGO?  Avere un amico per la pelle.
- un PITTORE?  Fare un quadro della situazione.
- una GUARDIA FORESTALE?  Prendersi cura di un parco
macchine
- un BUGIARDO?  Ingannare il tempo.
- un TIPOGRAFO?  Essere un uomo di vecchio stampo.
- un VIGILE URBANO?  Avere problemi di circolazione.
- un DJ?  Avere l'ernia al disco.
- un CALCIATORE?  Fare il portiere di notte.
- una DONNA DELLE PULIZIE? Avere la coscienza
sporca.
- una FATA?  Soffrire del colpo della strega.
- della SFORTUNA?  Pare che Polifemo fosse strabico.
- della PRECISIONE?  Firmare un assegno circolare con il
compasso.



- un PASTICCERE?  Essere una pasta d'uomo.
- una TORCIA?  Sentirsi un po' fiaccola.
- un SARTO?  Scucire dei soldi.
- ZIO PAPERONE?  Mangiare un pomo...d'oro.
- un MAIALE GRASSO?  Fare una magra figura.
- un PAVONE?  Fermarsi a cambiare la ruota.
- un ASTRONAUTA?  Avere gli occhi fuori delle orbite.
- un COLLEGA dell'ASTRONAUTA? Essere un uomo
terra-terra.
- un COMMESSO DI POMPE FUNEBRI?  Dire al cliente:
"Prego, si accomodi alla cassa".
- un PESCATORE?  Avere la moglie sarda che si chiama
Alice.
- un CONTADINO?  Soffiarsi il naso nel suo fazzoletto di
terra.
- un LIBRO?  Avere l'indice fratturato.

- un DENTISTA?  Partecipare ad un'estrazione.

- un FOTOGRAFO?  Essere un tipo...scattante.

- un OROLOGIAIO? Cercare un socio di polso.
- un PASTICCERE?  Trovarsi nei pasticci.
- un ROMANZIERE?  Cercare una sarta per imbastire
una trama.
- un MATEMATICO?  Non saper guidare una 4x4.

LA   STORIA DELLA FAMIGLIA LUCA

EVENTI POLITICI

La vita proseguiva nel suo tram tram quotidiano, tra
preoccupazioni economiche sempre crescenti. Il maestro Luca
seguiva le vicende politiche con partecipazione cordiale. Sentì
la morte del Re Vittorio Emmanuele II, nel 1878, come di un
lutto nazionale e scrisse una canzone che inviò alla Casa reale.
In quei tempi, nella novella nazione italiana si parlava di colonie.
La Francia aveva occupato l'Algeria e la Tunisia, e gli inglesi,
nel 1882, si erano installati nell'Egitto.
Quando, nel 1881, la Francia occupò la Tunisia, molti italiani
ritennero d'essere stati in certo modo traditi dall'avidità
colonialista della nazione vicina. La Tunisia avrebbe dovuto
essere lo sbocco coloniale più naturale dell'Italia, sia per la sua
vicinanza con la Sicilia, sia perché non pochi italiani già vi si
erano trasferiti. Il maestro Luca scrisse, in quella circostanza, un
poemetto eroicomico sulle imprese francesi, in quattro canti,
esprimendo il suo sdegno con la narrazione caricaturale di
un'impresa che, in fondo, non era costata nulla alla Francia.
Per l'Italia non era più possibile aspirare a qualche territorio
africano prospiciente il Mare nostrum, il Mediterraneo. Essa si
volse quindi verso l'Eritrea, sul Mar Rosso, dove la Compagnia
Rubattino aveva il possesso di un piccolo porto fin dal 1869. Nel
1885 l'Italia occupò Massaua nell'Eritrea, e sotto il governo di
Francesco Crispi estese il dominio lungo la costa e fino nella
zona settentrionale dell’Altipiano etiopico. Ma nel 1887 subì una
cocente sconfitta a Dogali, da parte delle truppe abissine. Solo
nel 1896 la colonia Eritrea ebbe confini concordati.
Nel 1890 moriva Amedeo Ferdinando di Savoia, duca di Aosta e
capostipite del ramo Savoia-Aosta. Le vicende di Amedeo di
Savoia avevano colpito la fantasia di Augusto ed egli ne scrisse
un'ode solenne e ispirata.



Nel 1870 Amedeo era stato proclamato, dalle Cortes
spagnole, re di Spagna e aveva assunto il Regno; ma
numerose manifestazioni popolari lo indussero a dimettersi
tre anni dopo, onde evitare spargimento di sangue. Si ritirò
nella sua villa di Aosta, dove visse ignorato ma senza rimorsi,
fino alla morte. Il poeta ne esalta le imprese guerriere e
soprattutto la nobiltà d'animo. Anche questa poesia non fu
stampata. Il maestro Luca aveva troppo limitati mezzi
economici per poterlo fare. Fu inviata manoscritta alla Casa
regnante ed ebbe riscontro ufficiale dagli uffici competenti.
Negli anni '90 nonna Maria Lorenzi si ammalò e dopo lunga
malattia venne meno.
La sua perdita non fu solo un dolore per la famiglia, ma anche
l'inizio di un crollo economico. Nessuno della famiglia era in
grado di gestire la bottega e l'osteria, e fu giocoforza affidarsi
ad estranei.
Un certo Pellegrini (il nome è fittizio) si offrì a provvedere i
rifornimenti da Asiago e ad anticipare i pagamenti.
Quelli erano anni di crisi per tutta Italia. Le imprese coloniali in
Eritrea-Abissinia, culminate nella sconfitta di Dògali, avevano
finito per svuotare l'erario pubblico. Lo Stato cercava di rifarsi
sul popolo con tasse esose che non raramente provocarono
insurrezioni di massa.
Per far fronte alla miseria sempre più incombente, la
popolazione della campagna e specialmente della montagna
emigrava in Germania e in Francia, e spesso anche nelle
lontane Americhe. La botteguccia e l'osteria dei Luca andava
male e fu necessario chiuderla.
Francesco, perduta la moglie, cadde in una specie di torpore:
si sentiva di peso, era avvilito e cominciò a bere. Marietta
sosteneva con la sua fede e con la preghiera le angustie della
famiglia.
Nel 1896 il primo figlio, Ulisse, fu chiamato militare. Per Luca,
vivace e intelligente, si aprì una prospettiva insperata: Don
Bosco aveva appena aperto a Verona un Collegio per

studenti poveri. Luca vi fu mandato, anche se a prezzo di
sacrifici.
Luca aveva diciotto anni. Non aveva fatto che le elementari, ma
aveva continuato a leggere e a studiare, pur in mezzo alle
distrazioni di una squadra di ragazzi di cui lui era l'animatore e il
capo.
I salesiani riscontrarono nel giovane un ingegno notevole e gli
fecero compiere in un anno i primi tre corsi di ginnasio, ogni
giorno più sorpresi della facilità di apprendimento di Luca.
A Natale scrissero alla famiglia dando ottime referenze e
aggiunsero: «Diverrà un prete di cartello!».
In realtà Luca non aveva mai pensato a farsi prete, ma -
secondo il pensiero di Don Bosco - in ogni ragazzo poteva
essere latente la vocazione ecclesiastica: bisognava aiutarla ad
emergere.
L'impegno di studio deve essere stato intenso e alla fine
dell'anno, Luca, benché l'ultimo arrivato, ebbe il secondo
premio, e una pagella di quasi tutti 9 e 10. Probabilmente ebbe
qualche bravo insegnante che lo aiutò a parte e che, in realtà, lo
fece correre non poco, se in terza ginnasio gli faceva imparare a
memoria le odi di Orazio in latino.
Io ricordo quand'ero bambino e lui cinquantenne, che in
passeggiate notturne al ritorno dal paese, mentre la luna
splendeva alta nel cielo, mio padre mi recitava l'ode di Orazio
che comincia con queste parole: «Cum subit illius...». «Quando
mi torna alla memoria quella terribile notte in cui dovetti partire
per l'esilio, mi sento tutto straziare.
 Mi pare di subire il tormento di quell' Ezio che fu dilaniato dai
quattro cavalli legati agli arti e spinti in opposte direzioni».
Purtroppo Luca non poté continuare gli studi per una tragedia
famigliare, tanto grave quanto inattesa.

(da Ricordi di famiglia di padre Augusto Luca - 7a parte)

Don Sergio Stefani



GITA PARROCCHIALE

ABRUZZO 
TRA BUONA CUCINA E CULTURA

A gennaio, la nostra parrocchia  aveva programmato un viaggio di
quattro giorni in Abruzzo. Molti erano gli iscritti , ma poi il
tragico terremoto del 6 aprile ha portato dubbi e preoccupazioni
circa la possibilità di effettuarlo. Molti viaggi nella terra

Abruzzo erano stati sospesi e anche le agenzie si erano trovate
in difficoltà, ma poi pian piano quasi tutto si è appianato, anche
se il programma ha dovuto subire delle variazioni poiché,
certamente, la città di L Aquila e i luoghi devastati dal sisma non
erano visitabili. E così, nonostante tanti se e ma, il 29 aprile
siamo partiti di buon ora alla volta delle mete stabilite. Alcuni
nutrivano qualche patema d animo ed erano preoccupati, ma
hanno potuto godere delle rassicurazioni di tutti. E  stato giusto
visitare quelle terre per portare un minimo di solidarietà
turistica  e dimostrare in qualche modo la nostra solidarietà.
Il 1^ giorno, dopo un lungo, ma comodo viaggio, siamo giunti a
Giulianova dove abbiamo pranzato e nel pomeriggio abbiamo
visitato la città di Atri di origine illirica che mostra un
interessante centro storico con la cattedrale di Santa Maria
Assunta, esempio di architettura medioevale abruzzese molto
significativo. E  una delle cittadine più interessanti del medio
Adriatico anche per le vedute panoramiche sull interessante
fenomeno dell erosione che dà origine ai calanchi.
La nostra visita quel giorno è stata notevolmente disturbata da
un forte acquazzone che ci ha impedito uno sguardo più sereno
ed accurato sulla bella piazza, sulla chiesa di Sant Agostino, sul
palazzo dei duchi di Acquaviva e sugli edifici circostanti.

Il mattino dopo attendavamo tutti una bella giornata di sole, ma il
cielo si presentò imbronciato e le cime del Gran Sasso erano
sempre nascoste dalle nuvole. Comunque ci aspettava Sulmona,
conosciuta per essere stata la patria del poeta latino Publio Ovidio
Nasone e per i suoi squisiti confetti.  Molti sono i laboratori dove si
preparano i confetti e dappertutto sulle sue vie si affacciano i
coloratissimi e caratteristici negozi. Il centro storico della
cittadina è medioevale e conta numerosi monumenti: la cattedrale
di San Panfilo, il palazzo della santissima Annunziata, la chiesa di
San Francesco della Scarpa, l acquedotto medioevale, la
trecentesca Porta Napoli.
Sulmona è ricordata anche per la tradizionale e coreografica
rappresentazione della Madonna che scappa  che si effettua la
mattina di Pasqua e la giostra cavalleresca dell ultimo fine
settimana di luglio.
Dopo il pranzo a Manoppello in un accogliente agriturismo, si è
svolta la visita al santuario del Volto Santo che ospita in una teca
sopra l altare maggiore un sottilissimo velo sul quale si è impresso
un volto che si ritiene sia quello di Cristo. Il santuario è molto
conosciuto nella zona ed è meta di pellegrinaggi da tutta la regione.

intero terzo giorno è stato dedicato all escursione nell entroterra
abruzzese, al borgo medioevale di Civitella del Tronto che deve la
sua notorietà alla sua bella fortezza spagnola, una grande opera di
ingegneria militare molto ben conservata e costruita a difesa del
borgo e per il controllo dei confini con lo stato pontificio.
 La fortezza è circondata da poderose mura e da una serie di
bastioni, mentre all interno si susseguono piazze d armi, i resti del
palazzo del Governatore e degli alloggiamenti della guarnigione.
 Dentro la fortezza è ospitato anche il museo delle armi con mappe
e carte geografiche e con una collezione di armi dal Medio Evo alla
seconda guerra mondiale. Piacevole è stata la passeggiata lungo le
strette vie dell antico borgo e molto belli si sono presentati ai



nostri occhi gli scorci panoramici sulla campagna abruzzese e
sulle pendici del Gran Sasso d Italia.
Nel pomeriggio è stata compiuta una breve sosta  a Campli e
un altra al Santuario dei Pasionisti di San Gabriele
dell Addolorata.
Ed eccoci all ultimo giorno del nostro viaggio: a Loreto, dove una
brava guida turistica ci ha accompagnato  ad ammirare le notevoli
opere d arte della basilica della Santa Casa con particolare
riguardo ai pregiati marmi che circondano la minuscola casa di
Nazaret.
La santa casa è considerata una reliquia ed è identificata dalla
tradizione con la casa in cui  Maria nacque, visse, fu educata e
ricevette l annuncio dell Angelo Gabriele.
 Il Santuario di Loreto non è solo un monumento della fede, è
anche un grande scrigno di opere d arte che spaziano dal secolo
XIV ai giorni nostri di architettura, pittura, scultura, mosaico,
ceramica, ricamo, bassorilievo.
Infatti la grandiosa Basilica con le mura castellane, il Palazzo
Apostolico, il Museo e il Tesoro formano un centro artistico di
prim ordine in cui hanno lavorato  i più grandi artisti del tempo:
Bramante, Sansovino, Vanvitelli, Della Porta, Signorelli, Giuliano
da Maiano, Gallo, Lombardo e molti altri.  La basilica e il
territorio intorno fanno parte dello stato del Vaticano.
Dopo il momento religioso e di devozione della Santa Messa
concelebrata da don Pierangelo nella Basilica  stessa  ci  siamo
recati al ristorante per il pranzo con menu di arrivederci.
 Nel pomeriggio poi ecco arrivare il momento della partenza via
autostrada Ancona, Bologna.
 Credo che in tutti sia rimasto un buon ricordo di quei giorni e
delle belle cose ammirate ed imparate e la convinzione che quei
momenti trascorsi insieme hanno rafforzato l affiatamento e l
amicizia tra di noi.

Luciana  Cera

COMUNE DI ROTZO
PRO LOCO ROTZO

PARROCCHIA DI ROTZO
PROGRAMMA STAGIONE ESTIVA 2009

LUGLIO
Inaugurazione del Rifugio Campolongo
– ore 12.00

Sabato 4
luglio 2009

Presentazione del libro “Il Forte di Cima
Campolongo  di Leonardo Malatesta –
Sala consiliare ore 20.30.
- Raduno Mini

Domenica 5
luglio 2009

Ville e parchi aperti: Chiesetta di S.
Margherita e Bostel (ore 10-12/16-19)
- Raduno Mini
Campolongo : RIEVOCAZIONE STORICA

Venerdì 10
luglio 2009

Pellegrinaggio mariano a
Castelmonte (Udine). Nel
Pomeriggio Visita alla Città di
Cividale (UD)

Sabato 11
luglio 2009

L’Amministrazione comunale incontra i
cittadini - Scuole elementari ore 20.30

Domenica 12
luglio 2009

Serata di diapositive a cura di
Alessandro Gattolin e Massimo Viero
“Siria e Giordania” – Scuole elementari
ore 20.30

Lunedì 13
luglio 2009

Serata culturale con Don Sergio
Stefani e Lauro Tondello “Il filò dei
Cimbri” (prima parte) – Scuole
elementari ore 20.30



Martedì 14
luglio 2009

Ricordo di Monsignor Sartori –
Chiesetta di S. Margherita ore
20.30.

Mercoledì 15
luglio 2009

Escursione con Valter Costa:
sentiero delle Cenge (Albaredo-
Bostel) – Partenza alle ore 8.00 di
fronte alla Chiesa parrocchiale.
Possibilità di visita guidata
all’Archeopercorso e di pranzo al
Bostel

Giovedì 16
luglio 2009

Serata naturalistica con Gianni
Frigo “I boschi del Comune di
Rotzo: le conifere” - Scuole
elementari ore 20.30

Domenica 19
luglio 2009

Festa dell’anziano: S. Messa –
Pranzo in Pro Loco e Tombolata
Ore 10.30 S. Messa nella
Chiesetta di S. Margherita:
incontro con i preti nativi od
operanti in Altopiano

Lunedì 20
luglio 2009

Serata culturale con Don Sergio
Stefani e Lauro Tondello “Il filò dei
Cimbri” (seconda parte) – Scuole
elementari ore 20.30

Martedì 21
luglio 2009

I martedì dello Spirito “Figure di
donne nell’Antico Testamento” –
Chiesetta di Santa Margherita
ore 20.30

Escursione con Valter Costa: Spitz
di Rotzo. Partenza alle ore 8.00 di
fronte alla Chiesa parrocchiale

Mercoledì 22
luglio 2009

Corso di prevenzione degli
incidenti domestici a cura
dell’Associazione volontari Texta
di Padova – Scuole elementari
ore 20.30

Giovedì 23
luglio 2009

Presentazione del libro “Il ritorno
dal profugato” di Sergio Bonato e
Nico Lobbia –
 Sala consiliare ore 20.30

Venerdì 24
luglio 2009

Serata di diapositive a cura di
Giuseppe Gnata “Memorie di
natura” – Scuole elementari ore
20.30

Sabato 25
luglio 2009

Escursione guidata al Forte
Campolongo a cura di Archeidos
– Iscrizione e informazioni presso
l’Ufficio della Pro Loco
 (minimo 10 partecipanti)

Domenica 26
luglio 2009

FESTA DEL VILLEGGIANTE –
 Serata danzante

Lunedì 27
luglio 2009

Serata di diapositive
con Maurizio Busa “Un mese in
Mongolia” – Scuole elementari
ore 20.30



Martedì 28
luglio 2009

I martedì dello Spirito “Figure di
donne nell’Antico Testamento” –
Chiesetta di Santa Margherita
ore 20.30
Escursione con Valter Costa:
Spiazzo Garibaldi-Forte
Campolongo-“Buso del Sciason”.
Partenza alle ore 8.00 di fronte
alla Chiesa parrocchiale

Mercoledì 29
luglio 2009

Serata naturalistica a cura di
Matteo Slaviero “Il magico
mondo delle api” – Scuole
elementari ore 20.30

Giovedì 30
luglio 2009

Serata culturale a cura di Fabrizia
Minetto “Ripercorrendo la via
della seta verso Samarcanda” –
 Scuole elementari ore 20.30

AGOSTO
Sabato 01
Agosto

Chiesetta  S. Francesco a
Campolongo : “Indulgenza  della
Porziuncola  o Perdon d’Assisi” a cura
dell’Ordine Francescano Secolare di
Bassano e Cittadella :
Ore 10.00 Confessioni ,
 ore 11.00 S. Messa.

Domenica 2
agosto 2009

Concerto di musica classica
“5+1: fiati del Conservatorio A.
Steffani di Castelfranco Veneto”
– Chiesetta di S. Margherita ore
20.30

Lunedì 3
agosto 2009

Incontro con la nostra storia: “Il
mito degli alpini” a cura di
Ruggero Dal Molin – Scuole
elementari ore 20.30

Martedì 4
agosto 2009

I martedì dello Spirito “Figure di
donne nell’Antico Testamento” –
Chiesetta di Santa Margherita
ore 20.30
Escursione con Valter Costa:
sentiero delle Cenge (Albaredo-
Bostel) – Partenza alle ore 8.00 di
fronte alla Chiesa parrocchiale.
Possibilità di visita guidata
all’Archeopercorso e di pranzo al
Bostel.

Mercoledì 5
agosto 2009

Serata di diapositive a cura di
Bruno Slaviero “I colori
dell’Altopiano” Scuole elementari
ore 20.30

Giovedì 6
agosto 2009

Presentazione del libro “Ultimo
viaggio a Rustene” di Andrea
Cera Poarst – Chiesetta di S.
Margherita ore 20.30

Venerdì 7
agosto 2009

Escursione guidata al Forte
Campolongo a cura di Archeidos
– Iscrizione e informazioni presso
l’Ufficio della Pro Loco (minimo 10
partecipanti)



Venerdì 7
agosto 2009

Ricordo di Monsignor Sartori –
Chiesetta di S. Margherita ore
20.30.

Sabato 8
agosto 2009

S-BALLON DAY - V edizione – Torneo di
calcio a 5 – Serata danzante con
stand gastronomico

Domenica 9
agosto 2009

Concerto per fisarmonica con
Michele Lunardi – Chiesa
parrocchiale ore 20.30

Lunedì 10
agosto 2009

“Reportage sul terremoto in
Abruzzo” a cura di Massimo Viero
– Scuole elementari ore 20.30

Martedì 11
agosto 2009

I martedì dello Spirito “Figure di
donne nell’Antico Testamento” –
Chiesetta di Santa Margherita
ore 20.30
Escursione con Valter Costa: Spitz
di Rotzo. Partenza alle ore 8.00 di
fronte alla Chiesa parrocchiale.
Possibilità di visita guidata
all’Archeopercorso e di pranzo al
Bostel

Mercoledì 12
agosto

L’Amministrazione comunale
incontra i cittadini - Scuole
elementari ore 20.30

Giovedì 13
agosto 2009

Serata culturale a cura di
Giampietro Boesso: “Quale
energia nel nostro futuro?” -
Scuole elementari ore 20.30

Escursione guidata al Forte
Campolongo a cura di Archeidos –
Iscrizione e informazioni presso l’Ufficio
della Pro Loco (minimo 10
partecipanti)

Venerdì 14
agosto 2009

FIACCOLATA DELL’ASSUNTA

Sabato 15
agosto 2009

Concerto di musica e poesia: il
maestro Paolo Marcarini ricorda
l’amico Tino Minetto. Il concerto
è inserito nella giornata dedicata
al sostegno dell’associazione
Amiciad - Chiesetta di S.
Margherita ore 16.00.

CENA AMICIAD
–Scuole elementari ore 19.30.

Domenica 16
agosto 2009

FESTIVAL DELL’ARCHEOLOGIA a cura di
ARCHEIDOS:
durante la giornata laboratori per
ragazzi, visita agli scavi e alla
ricostruzione della casetta del villaggio,
gli artigiani al lavoro. In serata cena a
tema e concerto di musica etnica.

Lunedì 17
agosto 2009

Serata di diapositive a cura di
Giovanni Basso “Persia infinita” –
Scuole elementari ore 20.30

Martedì 18
agosto 2009

I martedì dello Spirito “Figure di
donne nell’Antico Testamento” –
Chiesetta di Santa Margherita
ore 20.30



Escursione con Valter Costa: Cima
Manderiolo. Partenza alle ore 8.00 di
fronte alla Chiesa parrocchiale

Mercoledì 19
agosto 2009

Corso di prevenzione degli incidenti
domestici a cura dell’Associazione
volontari Texta di Padova – Scuole
elementari ore 20.30

Giovedì 20
agosto 2009

Serata di diapositive con Tiberio
Costa – Scuole elementari ore
20.30

Venerdì 21
agosto 2009

Concerto del Gruppo Corale
Altopiano 7 Comuni – Chiesa
parrocchiale ore 20.30

Sabato 22
agosto 2009

Escursione guidata con Matteo
Slaviero “Conoscere il bosco”.
Partenza alle ore 8.00 di fronte alla
Chiesa parrocchiale.

Domenica 23
agosto 2009

PEDESCALANDO ROTZO

Lunedì 24
agosto 2009

Serata culturale con Archeidos – “Le
fiabe cimbre” – Scuole elementari ore
20.30

SETTEMBRE
Venerdì 4
settembre
2009

33a Festa della Patata

Sabato 5
settembre
2009

33a Festa della Patata

Domenica 6
settembre

33a Festa della Patata

Domenica 13
settembre

“Festa della Montagna” a
Campolongo.:
Ore 10.30 S. Messa presieduta dal
Padre Vescovo Antonio
Mattiazzo  Arcivescovo di
Padova

Nei giorni 18 luglio e 26 luglio 2009, 1 agosto
e 9 agosto 2009, dalle ore 09.30 alle ore
12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 18.00
saranno organizzate delle attività di
laboratorio, rivolte ai bambini della Scuola
primaria, con l’esperto Feliciano Dal Prà:
“Scopriamo l argilla” (il pane d’argilla,
incisioni sull’argilla, lastre con incisioni
rupestri, lastre con scrittura paleoveneta e
retica o con ideogrammi egizi, piastrelle a
bassorilievo) e “Il Primitivismo nell età
moderna” (introduzione teorica,
osservazione e studio su copie di opere
realizzate da artisti moderni, attività di
rielaborazione delle opere con i ragazzi).
Le attività si svolgeranno, in collaborazione
con Archeidos, al Sito archeologico del
Bostel a Castelletto. Informazioni ed iscrizioni
presso l’Ufficio turistico di Rotzo, presso la
Biblioteca e presso il Bostel



CRONISTORIA PARROCCHIALE

dal 15/03 al 15/06 2009.
17/03 Mt:  SOLENNITÀ' DI S. GERTRUDE: viene celebrata
con due Ss.Messe (nel pomeriggio e sera).

28/03 Sb:  PIOVIGGINA  dopo un periodo di bel tempo.

04-05/04 Sb.-Dm.: DOMENICA DELLE PALME: a tutte le
Messe: "Ingresso solenne" con Benedizione dei rami di ulivo;
a quella delle 10.15: Benedizione all'esterno della chiesa,
processione e s.Messa.

06/04 Ln: VIA CRUCIS ALL'APERTO:   partendo da via Cavieri,
giriamo attorno al Puvel, raggiungendone la sommità. Buona la
partecipazione. Bel tempo ma freddo (vento).

07/04 Mt:  GIORNATA PENITENZIALE con due celebrazioni
comunitarie (ore 15.30;  e 20.30).

09/04 Gv:  GIOVEDÌ SANTO: Alla Lavanda dei piedi hanno
partecipato i 12 ragazzi della Prima Comunione .

10/04 Vn:  VENERDÌ SANTO: ore 16.00: solenne Via Crucis
(in chiesa); ore 20.30: Liturgia della Passione (buona
partecipazione).

11/04 Sb.  SABATO SANTO:  ore 20.30 VEGLIA
PASQUALE con inizio all'aperto, grazie a una bella serata
(buona partecipazione).

12/04 Dm: PASQUA DI RISURREZIONE Pur mancando il
"Coro", come anche nei giorni precedenti, le Liturgie non
mancano della loro "solennità".

19/04 Dm: SECONDA DI PASQUA dedicata alla Divina
Misericordia. GIORNATA a FAVORE DEI TERREMOTATI
d'Abruzzo (raccolti Euro 1250.00).
26/04 Dm.: CONFERMAZIONE: oggi vengono "Confermati", per le
mani del delegato Mons. Renato Marangoni, 11 ragazzi/e.

Speriamo che "confermino ogni giorno l'impegno a vivere il DONO
DELLO SPIRITO.

27/04 Ln: SERATA MISSIONARIA: questa sera la nostra Comunità
ospita l'incontro mensile vicariale dei Gruppi Missionari. Tra le altre
cose vi è la relazione della sua esperienza missionaria in Perù di
Annabella, del Mato Grosso, accompagna da due suoi amici. Inoltre il
prof. Costacurta, ortopedico, annuncia la sua partenza per l'Etiopia,
dove, per alcuni mesi, opererà e formerà infermieri ortopedici. La
serata si conclude con l'abituale "rinfresco".

30/04 Gv.: GITA PARROCCHIALE IN ABRUZZO: Con un
programma modificato a causa del terremoto, viene comunque
effettuata questa Gita, che durerà fino a domenica 3 maggio.
Vedi l'apposito articolo.

03/05 Dm: INIZIO NOVENA (vicariale) per la FESTA di San
LEOPOLDO MANDIC (12 maggio): essa vedrà impegnati, a
turno, parrocchie e gruppi del nostro Vicariato (vedi articolo
specifico).

04/05 Ln.  INIZIO "FIORETTO MESE MAGGIO", che ci vedrà
"pellegrini" nei vari "luoghi" (chiese, capitelli, edicole...) che
costellano il territorio della nostra parrocchia. Il tempo ci
assisterà. Buona la partecipazione.

INIZIO "BENEDIZIONE PASQUALE ALLE FAMIGLIE": che
vedrà l'arciprete impegnato nella visita e benedizione alle
famiglie, che si protrarrà fino ai primi di giugno. Inizia un
periodo di caldo "estivo".

17/05 Dm:  PRIMA COMUNIONE  di 12 ragazzi/e, che
frequentano la 4^-5^ "elementare".

18/05 Ln:  FIORETTO CIMBRO: II Fioretto di questa sera,
presso la chiesa di S.Margherita, viene celebrato nella lingua
cimbra, a cura del Gruppo Scuola di Cimbro, sotto la guida del
nostro don Sergio Stefani.

24/05 Dm: Solennità dell'ASCENSIONE:  QUARTA ROGAZIONE:
con la partecipazione di una quarantina di persone, si rinnova questa



antica tradizione, tipica della nostra Comunità, già sospesa nel
1939, e ripresa una quindicina di anni fa. E' una giornata molto
soleggiata e calda. Una violenta tespestata, tra le ore 19.00 e
20.00, ci fa capire che il periodo di "caldo estivo" sta per finire....

26/05 Mt:  CHIUSURA vicariale MESE DI MAGGIO. Com'è
tradizione ha luogo al Santuario del Caravaggio ("Madonna
del Buso") a Gallio. Buona la partecipazione della nostra
Comunità, con quasi tutti i ragazzi della Prima Comunione.

27/05 Me.: TEMPO FREDDO, nuvoloso, con pioggia.

29/05 Vn:   VEGLIA DI PENTECOSTE: il tempo, freddo ma
non piovoso, ci permette di rinnovare questa iniziativa,
introdotta qualche anno fa.

Partendo dai lavatoi del Pach, recitando il Rosario,
intervallando le decine con Letture appropriate riguardanti lo
SPIRITO e canti adatti, arriviamo al cortile esterno della
chiesa, dove concludiamo questo momento di preparazione
alla solennità di Pentecoste.

31/05 Dm: Solennità di PENTECOSTE: in cui celebriamo la
Conclusione dell'ANNO CATECHISTICO e Scolastico
(S.Messa delle ore 10.15 animata dai ragazzi). E' una
giornata nebbiosa e fredda: sembra di essere in autunno.

01/06 Ln:  FESTA DEGLI ALBERI in località Campolongo
Dopo la "Benedizione al bosco e al territorio", gli alunni della
Scuola Materna e della Primaria tengono uno spettacolo su
temi "ecologici". Poi ai bambini nati nel 2008 vengono
consegnate delle piantine di abete, che vengono "interrate" ai
margini del bosco. Segue il tradizionale rinfresco (panini e
bibite per tutti) a cura del Comune. Sono presenti molti
genitori e nonni. Il tempo è sereno anche se freddino.

LA CHIUSURA parrocchiale del MESE DI MAGGIO, prevista
presso la Statua della Madonna  Pellegrina, recentemente
restaurata dal Comune, causa pioggia, viene celebrata in
chiesa.E' stata l'unica volta che non abbiamo potuto

celebrare il "fioretto" nel luogo prestabilito per cause
metereologiche.

06/06 Sb: PIOGGIA: Oggi numerosi forti acquazzoni si
alternano a momenti non piovosi, senza provocare danni (come
invece avvenuto altrove).

07/06 Dm: La nostra Comunità ospita (per una testimonianza)
alcuni rappresentanti della Comunità Lautari (recupero tossico-
dipendenti e alcoolisti). Freddo al mattino; sole tiepido nel
pomeriggio).

UNO SBAGLIO BEN RIPARATO

Un mio fratello, quando aveva sui 10 anni, conduceva al pascolo una
capretta su una collina di proprietà del nonno materno, che
confinava con il campo di un "Tizio". Costui, stando a casa sua, alla
distanza di 500 m. circa, credette di vedere la capra nel suo campo
di frumento.

Allora andò da mio padre per dirgli come il suo frumento era stato
danneggiato. Il mio babbo, senza por tempo in mezzo, chiamò il
figlio e lo percosse per bene. Mia madre, che era presente, cercò di
difendere il ragazzo, e così se le prese anche lei.
Poi mio padre andò a controllare il danno, ma potè constatare che
neppure una piantina di frumento era stata toccata.
Intanto mio fratello era scappato di casa e rimase assente per tre
giorni. Lo cercarono dappertutto, anche dai parenti. Niente da fare.
Il ragazzo si era rifugiato in uno sgabuzzino umido e oscuro dietro
casa. Qui si prese una tosse e un raffreddore, tanto che, non
riuscendo a sopprimere la tosse, fu individuato e trovato.
Mio padre fu così avvilito, che non picchiò più nessuno, almeno per
gli anni che io rimasi a Castelletto.



Anzi prese tanto amore ai ragazzini,  li invitava in stalla quando
era freddo e dovevano attendere all'aperto finché si aprivano le
porte della scuola; raccontava loro barzellette o indovinelli e
tutti gli volevano bene. Quando morì aveva 75 anni.
Mia madre mi disse che, in quella occasione,sotto le finestre di
casa, un gruppo di fanciulli gridava: "E' morto un santo!".

Suor Itala Costa.

CONFERMAZIONE
LA “ VOCE “ di un Confermato

Il 26 aprile 2009 i ragazzi di Rotzo hanno
ricevuto il Sacramento del dono della pienezza
dello Spirito Santo, cioè della Confermazione, o,
semplicemente, della Cresima.  La mamma e il
papa erano molto agitati e mi hanno
raccomandato di continuare a dare il mio
"servizio" in chiesa. Io invece mi sentivo
tranquilla, perché sapevo che il ministro avrebbe
agito da parte di Dio!
Nell'omelia, il ministro della Confermazione ha
detto che noi giovani dobbiamo impegnarci ad
"usare" questo sacramento e invitava i genitori a
educare i figli alla fede cristiana.
Finita l'omelia, don Pierangelo ci ha chiamati uno per uno, ed
ognuno di noi ha risposto "Eccomi!", per confermare il volere
di renderci disponibili alla parrocchia.
Poi il nostro parroco e il ministro hanno imposto le mani su di
noi: è il primo gesto del sacramento della Confermazione. Poi,
uno alla volta, ci siamo presentati davanti al ministro ed egli ci
ha fatto una croce sulla fronte con il crisma (olio misto a
balsamo).

Alla fine della messa siamo saliti davanti all'altare per fare una
foto di gruppo e don Renato (il ministro) ci ha consegnato il
documento di avvenuta Confermazione.
Lo abbiamo ringraziato e siamo andati a casa.

Una cresimata
I NOSTRI EMIGRANTI CI SCRIVONO…

Che bel regalo di Pasqua ci hanno dato i redattori di “Altaburg
– La Voce” a noi lettori, con la foto messa sulla copertina del
libretto; dico di non aver mai pensato di poter vedere un
paesaggio così stupendo e soprattutto nel vedere la piccola
chiesetta di S. Francesco ( la quale ho avuto la gioia di poter
conoscere insieme al mio amico Valter) , con questa struttura
così perfetta.
Sto a pensare cosa direbbe un poeta di fronte a questo
paesaggio. Ma visto che io non sono capace di scrivere poesie,
resto ad immaginare come sarebbero le montagne guardando
dall’alto. Guardo ancora alcune fotografie viste da lontano con
le punte delle colline che brillano alla luce del sole, un altro
bellissimo panorama nel quale appare in primo piano il paese di
Rotzo, tutto coperto di fiori, e in secondo piano le foreste,
ancora senza foglie e in fondo, i monti coperti di neve.
E’ una veduta che stupisce tutti coloro che entrano nell’ufficio (
della mia ditta con questa fotografia ingrandita).
Farò ingrandire anche la foto della copertina della rivista.
Tutti questi paesaggi ci impressionano e fanno bene allo spirito.
Di fronte a questi paesaggi mi viene da pormi questa domanda:
Come sopravvivono gli animali selvatici quando c’è così tanta
neve?Noi mettiamo la merce in magazzini, perché Dio ci ha
creati superiori a tutte le creature della terra.
Da noi quando succede un inverno rigido, gli uccelli e gli animali
si nutrono nei frutteti e nei campi. In questi periodi si vedono
molte specie che di solito non si vede.
Negli anni indietro, si approfittava , in questi periodi per andare
a caccia, e la gente si riuniva con i familiari e gli amici,



diventando questa l’occasione per raccontare storie o
cantare assieme. Ricordiamo anche che durante questi
inverni rigidi, la brina appare presto e dopo, di solito passa del
tempo senza piovere.
A tutti , amici e lettori un abbraccio.

Lidio Dal Pozzo
LA PAGINA DI TIBERIO

Alle   Mie  Vacanze  Fantastiche
Negli ultimi anni, d’estate vado spesso al mare do ve ho vissuto
delle fantastiche esperienze e avventure. Quando vado  al Mare
per dei alcuni giorni di una vacanza  libera. Vado con dei miei amici
sacerdoti. Per la prima volta che siamo andati insieme con il nostro
Amico e un Sacerdote che lui è  il Parroco della Parrocchia di
Canove siamo  Andati in Puglia per le nostre vacanze di Estate
durante il periodo del 2000  e che era stato il Giubileo e da lì ci
siamo recati nella Basilica di un Padre Pio e che poi proprio lì ci
siamo fatti Anche  una Fotografia e  una  Diapositiva con noi tre
amici Formidabili.
Tra di noi però non abbiamo dormito in un Hotel !!!  ma  abbiamo
Dormito in una casa e cioè in una Abitazione di una Famiglia di un
nostro Amico che si chiama con Don Giorgio di Canove E proprio lì
abbiamo già fatto  una Celebrazione Eucaristica cioè  una santa
Messa. Nella loro casa  invece siamo entrati per  Pranzare ,
Dormire  e fare anche  una Colazione e  Per visitare la loro
Parrocchia  che si chiama  Manfredonia e nelle sue Caratteristiche
che ci sono.  E’ da lì ci siamo partiti per la Calabria durante la
mattina presto e siamo andati  a  Cariati  dove c’era  anche  una
Suora che si chiama Spagnolo Narcisa  (  Figlia di un  Ansano e di
Pierina )  originaria di Rotzo; e siamo andati  in una Abitazione e
davanti a noi c’era anche  una Strada che ci portava verso la
Spiaggia.. Abbiamo conosciuto  degli amici di Don Giorgio e di Don
Giuseppe e mi hanno portato su un  Monte dove c’era  una
Panoramica di Cariati e ho visto anche  La Cattedrale  con una
Sede della Curia   Vescovile di Cariati ed uno di loro mi ha  regalato
una Miniatura di questo Palazzo Vescovile.   Anche lì ho fatto delle
Diapositive di questo posto Fantastico con dei Panorami  di  questo
Centro Storico e dei  posti  fantastici di Calabria.  Siamo  stati

insieme a Don Giorgio  con  Don Giuseppe ed io  per un periodo di
Settembre Dal 18  All’ 23  Di un Giubileo nell’ 2000.
Poi ho Cambiato idea  per le mie vacanze al Mare con una Compagnia
dei miei Cugini che sono Pellizzari  Paola, Ferraresi Massimo ed il suo
Figlio che si chiama  Ferraresi Matteo e  insieme a loro e sono  andato
al Lido delle Nazioni  di  Ferrara; e lì ho già fatto delle alcune e alle
varie ed alcune Amicizie con una ragazza di un negozio in  particolare
che sono stato lì per le seguenti Cartoline per Scrivere ai vari ed alcuni
Amici miei e così sono andato a trovarla in un Negozio di
Abbigliamento  e così poi sono stato lì con lei e il mio Cugino Massimo
Ferraresi ed io. Abbiamo poi visitato la Città di Ferrara con le sue
Caratteristiche che ci sono in questa Città. Poi nella metà Settimana ci
siamo andati anche a Mirabilandia  per una giornata libera tra di noi  4
Amici e  lì  siamo saliti nelle varie giostre. Poi ho Scritto molte
Cartoline e ho Comprato anche con un C. D. di Eros Ramazzati  e lo
Ascoltavo durante la sera quando andavo a farmi la doccia e Cantavo
insieme con questa Musica di questo Cantante famoso e ascoltavo
anche in Camera.
Quando andavo in Spiaggia guardavo anche  il Giro dell’ Italia di
Ciclismo e poi  quando finiva il giro D’Italia andavo in  Spiaggia e
ascoltavo la mia Radio di  Musica  e poi mi sono tuffato in Mare; ed io
poi ho visto delle Donne che  stavano Correndo nella riva del Mare che
erano Gentili e Fantastiche con i suoi Cappelli che avevano Marroni,
Neri, Bianchi E una Bionda e una di loro mi ha fatto poi con una
Fotografia insieme con loro.    Tutto questo  ho fatto nelle mie Vacanze
del  2004 con i miei Cugini .
Durante il periodo  Estate e precisamente  nel  mese di Luglio  siamo
andati a fare le nostre Vacanze in Sardegna  con una compagnia di
due Amici che sono diventati Sacerdoti   Don Valerio e  Don Giuseppe
insieme agli Amici di alcune  Famiglie che io ho conosciuto al Mare nel
2005 quando siamo andati in una Villa che si chiama Margherita nella
parte di opposta  a Sud di  Cagliari e poi anche in un  Villaggio di
Villasimius che si trova a Est di Cagliari. Nel  2007 e anche nel 2008
siamo andati poi  a Briscola che si trova vicino all’ Isola di Maddalena.
Nel 2006  siamo andati anche in  Puglia con questo solito Gruppo di
Queste   Famiglie.
Secondo me, nel mio punto di vista ci sarebbe una cosa interessante ,
soprattutto essere  un vero Amico con cui si farà tantissime cose e per
collaborare con queste famiglie di  questi nuovi Amici e per  conoscerci
meglio tra di noi.



Tutte queste Vacanze le ho trascorse  Meravigliosamente bene e
tutte queste Famiglie che tra di loro hanno Collaborato e mi hanno
Aiutato a stare  tutti insieme  a loro; per Questo poi ci Parlo
volentieri.
Da Ricordare poi con queste Date storiche che ci sono andato all’
Mare e ci sarebbe questo
Dal 18  All’ 30 Luglio  nel  2005
Dal 16  All’ 31  Luglio  Tra 2007 e 2008
Invece poi siamo andati in Puglia   Nel  2006.  nel  Mese di Luglio E
con questo e tutto quello che io ho già fatto

COSTA Tiberio

LA PAGINA DI VANIA.

BENVENUTA PRIMAVERA
Il primo giorno di primavera abbiamo fatto festa in cooperativa, anche se la
giornata non si è presentata per niente primaverile. Ma in Cooperativa
sono arrivate le Seleghen Baiblen che con le loro magie hanno fatto
funzionare tutto bene!
Abbiamo cantato e ballato tutto il giorno!
I nostri costumi erano allegri e floreali e anche i nostri amici di Marostica
hanno partecipato con tanto entusiasmo.

CERATO Vania

Come ricordato nel numero di Pasqua durante il mese di
Maggio si è svolta a Padova una Novena di preghiera in
occasione della Festa di San Leopoldo. La nostra Comunità
ha partecipato in tre diversi momenti e precisamente:

Giovedì 07 Maggio era il turno per le parrocchie di Rotzo,
Mezzaselva e Roana e con due pullman nel pomeriggio siamo
partiti alla volta di Padova. Alle ore 18.00 abbiamo
concelebrato la S. Messa presieduta da Don Lino e animata

dal Piccolo Coro di Roana. Al ritorno abbiamo fatto tappa in un
autogrill per uno spuntino;

Domenica 10 maggio è arrivato il turno dei Parrocchiani di
Foza e del Gruppo Missionario vicariale (accompagnati dal
Parroco di Foza don Valentino) di recarsi al Santuario di San
Leopoldo.
Il pullman con poco più di 30 persone è arrivato a Padova
intorno alle 15.30 e ha lasciato i partecipanti a Prato della
Valle. Da qui a piedi i pellegrini si sono recati alla Basilica di
Sant Antonio dove hanno visitato con devozione la chiesa e le
reliquie. Una parte del gruppo ha pure visto il filmato
riguardante la vita del Santo.
Quindi sempre a piedi tutti si sono diretti al Santuario di San
Leopoldo dove sono giunti alle 17.30. Qui li attendeva un
padre cappuccino che ha dato loro le disposizioni relative alla
celebrazione eucaristica. La Santa Messa iniziata alle 18.30 è
stata celebrata da una ventina di padri e sacerdoti (tra cui
don Tiziano Salvagnin) e presieduta da don Alessandro
Omizzolo (sacerdote della congregazione di don Mazza e
originario di Foza) che con molto piacere è venuto al
Santuario per incontrare don Valentino e i suoi paesani.
Terminata la celebrazione eucaristica tutti hanno visitato i
luoghi dove è vissuto San Leopoldo e dove ha svolto il suo
ministero di confessore.
Proprio in quell ora un gruppo folkloristico proveniente dalla
Dalmazia (zona dove era nato San Leopoldo) ha fatto uno
spettacolo di ballo per onorare il loro compatriota.
Infine il gruppo è ripartito con nella mente e nel cuore tanti
episodi della vita di questo Santo che ha aiutato centinaia di

SAN  LEOPOLDO



persone e riallacciare, attraverso il Sacramento della
Penitenza, il loro dialogo con Dio.
                                                                    COSTA Paolina

Martedì 12 Maggio, con un clima prettamente estivo ,
giorno della Festa di San Leopoldo a concluisione della
Novena si né svolto il ritio di consegna dell olio durante il
quale i Sindaci dei Comuni del Vicariato di Asiago hanno
fatto dono, durante la celebrazione, dell olio che servirà ad
alimentare la lampada sulla tomba di San Leopoldo. Alla
cerimonia hanno partecipato i Sindaci di Rotzo, Roana,
Gallio e Asiago accompagnati dai gonfaloni dei comuni e
tutti i sacerdoti del vicariato che hanno concelebrato la S.
Messa  presieduta dal Vescovo di Camerino e animata dalla
Scuola Cantorum San Matteo di Asiago.
Al termine della celebrazione i  Sindaci e sacerdoti sono
stati ospiti a cena presso il convento dei frati .

60° ANNIVERSARIO della
MADONNA PELLERINA

a ROTZO

11-13 agosto (1949) Madonna Pellegrina.

Riportiamo, dalla Cronistoria parrocchiale, come Rotzo
accolse la STATUA della MADONNA PELLEGRINA, e , come
fu benedetta la copia in marmo dei Colli Berici, posta sul sito
dove sorgeva la seicentesca chiesetta dell Assunta ( chiesa
demolita poco prima per  allrgare la strada )

 arrivo della madonna Pellegrina nella Parrocchia di Rotzo fu
atteso con santa impazienza. A disporre gli animi ad accogliere la
Madonna con tanta fede e amore predicò un triduo P. Alessandro
Pontarin  degli Ollati di Padova .Riuscitissimo.
Orario :Domenica 7 agosto alle ore 3 e 1/2 S.Rosario e predica
di apertura .Lunedì, martedì e mercoledì alla mattina dopo la
S.messa 1^predica per tutti. Durante il giorno una predica alle
giovani alle donne  alla sera per Giovani e Uomini Giovedì ,il
giorno dell  arrivo della Madonna ,il popolo addobba il paese con
archi striscioni inneggianti a Maria . A sera è tutto illuminato .
Dal campanile pendono due croci immense di lampadine : una dal
lato verso Albaredo  - un'altra verso Rotzo La facciata sembra un
tempo di firmamento cosparso di stelle tante sono le luci . il Comune
si è assunto la spesa di tutto.
Alle nove di sera tutto il popolo ,  recitando il Rosario si reca ai
confini della Parrocchia ,in Val Martello,per ricevere la
Madonna dalla Parrocchia di Mezzaselva   .
Il tempo  minaccia pioggia ,soffia un vento impetuoso
.Commozione generale quando la bella immagine illuminata appare
nella notte .Visione di cielo    il popolo prorompe: Viva Maria!
E si canta: tu vieni , Maria.

 arciprete (Don Bellino Zotti n.d.r. )rivolge alla mamma comune
il saluto e i sentimenti sei suoi parrocchiani.   A Te ,Maria
Pellegrina ,al Caro Bambino che tieni maternamente tra le braccia



, come un giorno nella capanna di Betlemme e nella povera
casetta di Nazareth, il mio saluto riverente e commosso.
In questo momento vorrei avere nella mia povera voce dell
arcangelo Gabriele ,che entro inviato da Dio nella tua povera
cella e te salutò :Aven piena di grazia, il Signore è con te.
Vorrei avere la voce di Elisabetta quando, vedendoti varcare la
soglia della casa , a te disse :E donde mai che la Madre del mio
Dio viene a me?- Almeno vorrei accompagnare la mia voce con le
armonie degli Angeli quando tu in anima e corpo fosti da loro
portata in Paradiso e collocata in un trono di maestà e di gloria
accanto a questo tuo Gesù . O Maria Pellegrina ,quanto ti
abbiamo aspettato e desiderato !  Ti abbiamo aspettato e
desiderato come i Patriarchi e i Profeti  dell  A.T. hanno
aspettato e desiderato Te, fulgida aurora del Sole di giustizia ;
Ti abbiamo aspettato e desiderato come Noè dall  Arca
aspettava e desiderava la candida colomba col ramoscello d  oliva
;    Ti abbiamo aspettato e desiderato come il navigante ,dopo
una notte di paurosa procella , aspetta , desidera i bei colori dell
iride , la stella polare che indichi il porto della salvezza. E
finalmente sei giunta in mezzo a noi ,che possiamo bearci dal tuo
celestiale sorriso divino del tuo Gesù. Oh! Sì vieni tra noi
dolcissima Madre del santo Amor.

acclama questo popolo  con rinnovato ardor !Vieni per vederci
con quella intuizione materna che è propria della Madre di Dio.

La nostra Parrocchia è in questi giorni la tua casa . E noi ti
abbiamo preparato un trono nel Santuario più sacro  ove siederai
come Regina e Madre della Misericordia . qui aspetterai ; come
un  giorno Gesù al pozzo di Sichem ,le nostre anime samaritane .
Oh! Come è vero ,o Madre benedetta che tante volte abbiamo dato
al tuo Gesù il bacio del tradimento , i flagelli  , la corona di spine ,
la croce , il calvario! E per questo non oseremmo  alzare lo sguardo
a te, tutta pura , tutta santa , tutta immacolata , se non sapessimo
che la tua missione in questi giorni è usare misericordia . Ottieni
allora dal tuo Gesù per noi il bacio del perdono , possiamo godere
tutta la sovrumana dolcezza di questi giorni di Paradiso. Rivolto
alla Madonna questo indirizzo l  accompagnammo alla nostra
chiesa pregando e cantando . Sono missionari accompagnatori
Mons. Bartolomeo Codemo , gia cappellano di Rotzo; don
Giovanni  Masiero ,parroco di Borgoforte un Padre cappuccino.
Una breve sosta si fa in mezzo alla contrada di Albaredo .Mons .
Codemo invoca la prima benedizione di Maria . un  altra dinanzi
la chiesa . Lo stesso Monsignore parla al popolo invitandolo alla
preghiera e alla penitenza . le donne vengono licenziate. Gli uomini
entrano in chiesa e vi stanno quasi tutti fino al mattino venerando
la cara Immagine. La sosta della Madonna nei giorni 12 e 13 ,
le funzioni continue e svariate,  dalla chiesa alla Via Crucis in
Cimitero, predicate, creano un atmosfera di grande religiosità, a cui
non possono sottrarsi neanche i più restii. Così vengono facilmente



preparati alla S, Confessione. Uno spettacolo di festa, che non
si dimenticherà, lo hanno dato gli uomini nella notte santa. 259
uomini si sono accostati alla S. Comunione nella S. Messa
celebrata a mezzanotte da Mons. Codemo. Hanno fatto la
rinnovazione delle promesse battesimali, hanno deposto nell urna
la scheda della loro consacrazione al Cuore Immacolato di
Maria, il bacio al S. Crocefisso.
Con quanta pietà e devozione!
Sabato 13 il paese è di nuovo illuminato. Era l ora dell ultima
funzione per la partenza della Madonna Pellegrina. La stessa
grande folla devotissima è attorno alla benedetta Immagine. Si
parte dalla Chiesa. Si ferma dinnanzi al palazzo comunale. Il
Comune si consacra al Cuore Immacolato di Maria. Dal
poggiolo il Sindaco , Sig. Costa Giovanni Fior, legge l Atto di
consacrazione. Eccolo:  Con vera consapevolezza dell atto che
stiamo per compiere e con vera gioia, quali rappresentanti del
popolo di Rotzo, noi consiglieri comunali consacriamo a te, o
Maria, questo Comune di Rotzo, le nostre case, le nostre cose,
il nostro presente e il nostro avvenire, i presenti e i lontani, le
nostre fatiche e i nostri lavori. Siamo sicuri che Tu, o Maria,
prenderai in consegna questo Comune , guiderai noi
Amministratori e i nostri Amministrati per le vie della giustizia e
della carità, del benessere vero e della vera concordia. Ti
chiediamo, o Maria, per noi e per tutti la tua benedizione. Cosi

sia!  Il fausto avvenimento verrà ricordato nei secoli con una lapide
sulla facciata del Municipio. Mons. Codemo dice delle parole di
ringraziamento, lode e augurio. L immagine fa una breve sosta
dinnanzi al Palazzo delle Scuole Elementari. Lo stesso missionario
invoca la benedizione di Maria sui bambini, ivi raccolti. Sono
bimbi orfani in clonia. Un altra sosta dinanzi alla Colonia di
Castelletto. Quindi dinanzi all oratorio di S. Rocco. Lo stesso
Monsignore parla ancora al popolo. E finalmente l ultima sosta al
termine della parrocchia dinanzi la casa Dal Pozzo Gotta.

arciprete di Rotzo saluta la Madonna per la popolazione di
Rotzo, La ringrazia, quindi La consegna alla parrocchia di S.
Pietro Valdastico nella persona del cappellano d. Angelo
Cappellato. Grida  Viva Maria , canti di giubilo erompono da
tutti i cuori. E  la pietà, è la fede di tanti figli che restano , verso
la Mamma che parte per visitare altri figli. Sono le 11.00 di notte
e col cuore gonfio di sante commozioni si ritorna verso casa.
Una lode all Amministrazione comunale che ha voluto sostenere le
spese per l illuminazione della chiesa, del campanile e allestimento di
archi nelle tre contrade: Rotzo, Albaredo e Castelletto.

18 ottobre (1949): Benedizione al Monumento Madonna
Pellegrina.



(Dopo aver cresimato 27 ragazzi, aver fatto visita a
Mezzaselva, poi all Istituto Elioterapico e a Roana, Il
Vescovo Girolamo Bortignon,ritorna a Rotzo per le ore 19.00)
accolto da tutto il popolo, che da un ora lo attende. Dopo pochi
minuti si riempie la chiesa, per la recita del S. Rosario. Dopo
il canto Salve Regina, Mons. Vescovo rivolge un commovente
discorso sulla Madonna  Porta del cielo . Intonate le Litanie,
si esce in processione per andare al Monumento della Madonna
Pellegrina. La contrada è tutta illuminata. Tra luci e fiori
spicca la bianca Imagine. Il presule La benedice: imparte la
benedizione pastorale. Il Signor Sartori Vittorio con belle
parole ringrazia per tutti Mons. Vescovo, promettendo fedeltà
alla Chiesa, devozione a Maria. Si canta con entusiasmo 
Mira il tuo popolo, Bella Signora

GITA CHIERICHETTI

Il giorno giovedì 18 giugno alle ore 7:30 siamo partiti dalla
Parrocchia di Rotzo noi chierichetti :Matteo,Mattia, Samuele,
Cristiano ,Elia e Davide con il sacerdote Don Pierangelo e gli
altri chierichetti e sacerdoti dell’ altopiano con 2 pullman
siamo partiti per Canale d’Agordo  per visitare la casa e il
paese dove è nato Albino Lucani (Papa Giovanni Paolo 1^.)
A metà viaggio abbiamo fatto una tappa a Busche  per
prenderci un gelato poi siamo ripartiti e siamo arrivati a Canale
D’ agordo  dove siamo andati a vedere un filmato su Papa
Luciani; abbiamo visitato un museo che conteneva tutte le
cose del Papa.

Poi abbiamo visto la casa natale del Papa ma solo dall’ esterno
perchè era abitata; da lì  siamo partiti a piedi per vedere le 2
cascate quella bassa e quella alta  in Val Gares.
Quella bassa aveva tantissima acqua ed era anche faticoso
andarci e c’ era tanta umidità e invece quella alta aveva meno
acqua e più umidità. Poi siamo arrivati alla capanna Comelle e lì
abbiamo giocato al tiro alla fune e al salto della corda    .
A metà pomeriggio siamo andati a visitare la chiesa di Canale
D’agordo e lì abbiamo celebrato la S.Messa dove eravamo
vestiti tutti con le tuniche.
Al termine della Messa siamo andati a prenderci dei ricordi e alla
fine siamo ritornati in pullman per rientrare a casa alle ore 20:00
stanchi ma felici. L’anno prossimo spero proprio di farne un'altra
.
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